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1. 
Per salario maturato
1.1
Situazione giuridica 
Se non paga il salario già maturato o altre prestazioni in scadenza, il datore di lavoro entra in mora. Egli deve al lavoratore l’interesse moratorio e, in caso di colpa, anche il risarcimento di un eventuale danno maggiore dovuto al ritardo (art. 104 e 106 CO). Nel caso di mensilità arretrate, il lavoratore può anche sospendere il lavoro finché il salario maturato non è stato pagato o garantito, mantenendo il diritto alla retribuzione nonostante la mancata prestazione. Il diritto di rifiutare il lavoro è finalizzato a tutelare il lavoratore, perché non compia altre prestazioni anticipate senza ricevere alcun compenso.
Tuttavia, tale diritto deve essere dichiarato tempestivamente al datore di lavoro, ossia il lavoratore non deve astenersi dal lavoro senza avere prima presentato un preavviso scritto. È necessario fissare un termine (3-7 giorni) per il pagamento o la garanzia da parte del datore di lavoro, minacciando di non eseguire prestazioni nel caso in cui il pagamento non fosse effettuato entro la scadenza. In caso contrario, il datore di lavoro potrebbe anche disdire il rapporto di lavoro per assenza ingiustificata del lavoratore.
In caso di mora reiterata nel pagamento dello stipendio, il lavoratore può anche essere autorizzato a una disdetta immediata (art. 337a CO). Tuttavia, il ritardato pagamento non è di per sé sufficiente. Anche in questo caso, è necessario fissare un termine (3-7 giorni) per il pagamento o la garanzia da parte del datore di lavoro, minacciando di non eseguire prestazioni nel caso in cui il pagamento non fosse effettuato entro la scadenza. 
1.2
Procedura 
Per scopi probatori, la minaccia di rifiutare il lavoro dovrebbe essere comunicata a mezzo lettera raccomandata. 
Mario Rossi

Via Bianchi 11

6008 Città XY

Raccomandata

Ditta Rossi

c.a. Sig. Paolo Bianchi

Via Rossi 22

6008 Città XY

Città XY, ___________

Pagamento di salario arretrato

Gentili signore, egregi signori

Poiché la vostra ditta è evidentemente insolvente e  il[i] pagamento[i] del salario per .... [periodo] [è/sono] sempre in arretrato, vi prego di saldare quanto dovuto entro cinque giorni, oppure di prestarmi una garanzia (p. es. tramite garanzia bancaria, conto vincolato presso una banca, deposito di titoli) per il salario non ancora corrisposto e per quelli [del/dei] mes[e/i] successiv[o/i]. Qualora non doveste soddisfare la mia richiesta entro la suddetta scadenza, mi asterrò dalla prestazione di lavoro fino all’avvenuto pagamento o alla garanzia.
La presente per vostra conoscenza.

Cordiali saluti

Mario Rossi
2. 
Per salario futuro

2.1
Situazione giuridica 
Qualora l’insolvenza del datore di lavoro mettesse a rischio il pagamento del salario futuro, il lavoratore ha diritto a dare disdetta immediata, in quanto non gli sia prestata entro congruo termine una garanzia per le sue pretese (art. 337a CO). Questa garanzia è necessaria perché il lavoratore è soggetto all’obbligo di prestazione anticipata e, in caso d’insolvenza del datore di lavoro, rischia di prestare altro lavoro senza ricevere alcun compenso.
L’insolvenza del datore di lavoro sussiste quando, per il lavoratore, risulta evidente che non è più in grado di far fronte ai suoi impegni di pagamento. Ciò si dimostra p.es. in caso di minaccia di fallimento, richieste di moratoria, mora ripetuta nel versamento dei salari, mancato pagamento della locazione commerciale, delle fatture dei fornitori, ecc. Non sono invece sufficienti i problemi temporanei di liquidità o il momentaneo ritardo nel pagamento dei salari.
La forma della prestazione di garanzia non è prescritta dalla legge. Può essere prestata a discrezione  del datore di lavoro come costituzione in pegno, garanzia bancaria, conto vincolato, deposito di titoli, fidejussione, ecc. purché sia facilmente realizzabile dal lavoratore. Si devono garantire non soltanto i crediti salariali, ma anche crediti di qualsiasi tipo derivanti dal rapporto di lavoro come il rimborso spese, l’indennità di buonuscita, ecc. La garanzia deve avere un’entità tale da coprire i crediti per un determinato periodo di tempo. Essa deve durare fino al termine utile successivo per la disdetta ordinaria nel caso di contratti a tempo indeterminato e, in linea di principio, fino alla cessazione nel caso dei contratti a tempo determinato (eccezione: contratti a tempo determinato di lunga durata). 
Per avere diritto alla disdetta immediata, il lavoratore deve prima chiedere al datore di lavoro di prestare la garanzia entro un determinato periodo di tempo (3-7 giorni). La richiesta può essere completata dalla minaccia di disdire il rapporto di lavoro senza preavviso, se la garanzia non sarà posta in essere entro congruo termine.
In caso di fallimento del datore di lavoro, i lavoratori ottengono non solo la tutela dell’art. 337a CO, ma anche un’ulteriore protezione nell’ambito della legge federale sull’esecuzione e sul fallimento (LEF). I crediti dei lavoratori derivanti dal rapporto di lavoro, sorti o divenuti esigibili nei sei mesi precedenti la dichiarazione di fallimento, nonché i crediti per la risoluzione anticipata del rapporto di lavoro a seguito di fallimento o i crediti per cauzione, acquisiscono il privilegio della prima classe e vengono soddisfatti in precedenza rispetto a tutti gli altri (art. 219 cpv. 4 lettera a LEF).
Qualora si aprisse un fallimento ai danni del datore di lavoro, il diritto in materia di disoccupazione prevede che i lavoratori possano esercitare la pretesa a un pagamento sostitutivo (indennità d’insolvenza) dei crediti salariali, maturati negli quattro mesi precedenti tale procedura. Se l’apertura del fallimento viene ritardata per motivi su cui il lavoratore non poteva intervenire, e il datore di lavoro era già insolvente nel momento in cui si sono originate le pretese di salario,  l’indennità d’insolvenza è concessa anche se il periodo trascorso tra la pretesa di salario e l’apertura del fallimento è più lungo. Il lavoratore ha diritto all’indennità d’insolvenza anche se non ha potuto lavorare per mora di accettazione del datore di lavoro (ossia il lavoratore offre il proprio lavoro, ma il datore di lavoro non lo accetta). Il diritto decade invece per il risarcimento danni e l’indennizzo a seguito di disdetta ingiustificata, poiché non sono pretese di salario.
2.2
Procedura 
La richiesta di garanzia e la minaccia di una disdetta immediata devono essere comunicate a mezzo lettera raccomandata per scopi probatori. 
Mario Rossi

Via Bianchi 11

6008 Città XY

Raccomandata

Ditta Rossi

c.a. Sig. Paolo Bianchi

Via Rossi 22

6008 Città XY

Città XY, ___________

Garanzia per insolvenza del datore di lavoro
Gentili signore, egregi signori

Poiché la vostra ditta è evidentemente insolvente e il/i pagamento[i] del salario per .... [periodo] [è/sono] sempre in arretrato, vi prego di saldare quanto dovuto entro cinque giorni, oppure di prestarmi una garanzia (p. es. tramite garanzia bancaria, conto vincolato presso una banca, deposito di titoli) per il salario non ancora corrisposto e per quelli [del/dei] mes[e/i] successiv[o/i]. Qualora non doveste soddisfare la mia richiesta entro la suddetta scadenza, darò disdetta immediata del mio rapporto di lavoro sulla base dell’art. 337a CO.
Vi prego gentilmente di volerne prendere conoscenza.

Cordiali saluti

Mario Rossi

Mario Rossi

Via Bianchi 11

6008 Città XY

Raccomandata

Ditta Rossi

c.a. Sig. Paolo Bianchi

Via Rossi 22

6008 Città XY

Città XY, ___________

Disdetta immediata
Gentili signore, egregi signori

Con la lettera del ______ [data] vi ho chiesto di saldare quanto dovuto o di prestare una garanzia per il salario non ancora corrisposto e per quelli futuri. Poiché fino alla scadenza del termine fissato non ho ricevuto né il pagamento né una prestazione di garanzia, con il presente vi comunico la disdetta immediata del mio rapporto di lavoro come già minacciato.
Vi prego di versarmi immediatamente il salario per ______ [periodo] nonché l’indennità sostituiva fino alla scadenza del termine di disdetta ordinario, quindi dal _____ [data] al ____ [data], oltre alle altre pretese ancora insolute (13° mensilità, vacanze, spese ecc.), e di inviarmi un conteggio corretto del salario. Qualora non foste in grado di soddisfare queste pretese, vi chiedo cortesemente di inviarmi una conferma scritta del mio avere nonché una vostra proposta sulla data di pagamento. Mi riservo il diritto di compiere azioni legali nei vostri confronti.
Nel contempo, vi prego gentilmente di rilasciarmi un attestato di lavoro.

Cordiali saluti

Mario Rossi

